
Giovanna Mantelli, Fnp Cisl:
«Non si sta elaborando
nessuna strategia specifica
per gestire il cambiamento»

/ Perilsegretario generaledel-
la Cisl di Brescia Alberto Pluda
l’auspicio è che lo studio di
commissionato divenga «ma-
teriale prezioso» per i gover-
nanti:«Andamenti demografi-
ci e invecchiamento della po-

polazione - ha detto - devono
diventare problema politico
preminente, con il supporto
dell’evidenza statistica. Come
sindacato assumiamo le solle-
citazioni della ricerca per defi-
nire sempre meglio i contenu-
ti della rappresentanza che ci
viene affidata».

Dalla ricerca «Senza Rete»
di Pensionati Cisl e Cisl Bre-
sciae redattada ElioMontana-
ri emerge che nel 2024 i 70 co-
muni bresciani maggiori con-
tano, complessivamente, il
75,1% della popolazione pro-
vinciale,ovvero 948.056 perso-

ne, mentre negli altri 135 co-
muni, complessivamente, ri-
siede il restante 24,9% dei bre-
sciani, pari a 314.215 persone.
Secondo le previsioni Istat la
provincia di Brescia, tra il 2024
e il 2042, vedrebbe aumentare
la popolazione di 23.056 resi-
denti (+1,9%), mentre la popo-
lazionenei 70comuni maggio-
ri potrebbe aumentare di oltre
30.571 unità. Al primo genna-
io 2042, quindi tra meno di
vent’anni, la popolazione bre-
sciana dovrebbe essere pari a
1.285.777 residenti, aumen-
tando di oltre 23mila persone,
pari al+1,9%, rispetto al1° gen-
naio 2024.

E se è vero che lo scarto della
popolazioneè modesto eposi-
tivo,peraltro in controtenden-
za con il dato nazionale, guar-
dando alle classi di età emerge
che diminuiscono i giovani
con meno di 15 anni, si riduce
la parte attiva della popolazio-
ne (15-64 anni) e aumentano
glianziani over65. Invalore as-
soluto, sempre assumendo lo
scenario di previsione media-
no dell’Istat, i giovani under
15 diminuirebbero di oltre
11mila (-7%), la parte centrale
della popolazione, da 15 a 64
anni, si contrarrebbe di oltre
81mila persone (-10%), men-
tre gli over 65 aumenterebbe-
ro di quasi 117 mila (+40,5%).
In altri termini, gli over 65, che
all’inizio del 2024 costituivano
il 22,8% della popolazione, ar-
riverebbero, nel 2042, a rap-
presentareil31,4%dei residen-
ti bresciani. In valore assoluto,
gli over 65 dai meno di 187mi-
la del 2002 arriverebbero a ol-
tre 404 mila nel 2042: +217 mi-
la anziani over 65, più che rad-
doppiati nell’arco di quaran-
t’anni. //

Cambiamenti.

Problemi.

//

/ «La questione principe è
che gli anziani, soggetti fragili,
portano con sé alcuni proble-
mi legati alla spesa sociale e in
primis quella sanitaria, un
comparto che già oggi non go-
dedirisorse sufficienti».Lelen-

ti per osservare l’allarme de-
mografico sono tante, i punti
di vista per interpretare il con-
testo sono diversi.

Maria Rosa Loda, compo-
nente della Segreteria provin-
ciale della Cisl, comincia con il
fotografarne un aspetto, che è
in realtà legato a filo diretto a
tuttigli altri.Perché se nonreg-
ge il sistema sanitario non reg-
ge neanche il delicato equili-
brio del sistema previdenzia-
le. E quindi il Paese rischia di
andareincrisi, inun effetto do-
minonelquale «potrebbero es-
serci ricadute sulla crescita

economica». Ecco perché lo
sguardo della Cisl è rivolto alle
strategie legate in massima
parte all’attività di chi gestisce
i territori.

Come i Piani di zona, quegli
strumenti fondamentale per
definire e costruire il sistema
integrato di interventi e servizi
e lo strumento territoriale pri-
vilegiato per la condivisione e
la concertazione delle politi-
che sociali che permette di fis-
sare le modalità organizzative
dei servizi, di rilevare i bisogni
e le risorse e rende possibile la
creazione di modalità di colla-
borazione tra i diversi attori
che operano sul territorio.
«Proprio in queste settimane
ci stiamo confrontando per il
nuovo Piano di zona in vigore
dal 2025 al 2027 - spiega Loda -
estiamofacendo molte propo-
ste di intervento sull’invec-
chiamento attivo e su forme
sperimentali di coabitazione
generazionale capaci di pro-
muoverelasolidarietàorizzon-
tale-verticale che combatta la
solitudine».

E poi c’è la grande partita le-
gata alle politiche salariali at-
tuali: «Perché d’altronde la
previdenza è il riflesso di que-
ste politiche salariali. Sappia-
mo che negli ultimi anni le
contrattazioni hanno mostra-
to qualche limite e gli stipendi
italiani sono rimasti i più fer-
mi di tutta l’area Ocse. In que-
stosensoleaziendeeisindaca-
ti possono fare la propria par-
te, anche per la promozione
del welfare aziendale disecon-
do livello, che affianca ma non
sostituisce quello pubblico».
Insomma, una corsa contro il
tempo (e contro i numeri del
rapporto tra invecchiamento
e denatalità). // AN. BO.

Verso il secolo di vita.
Gli over 80, nel 2042,
costituiranno il 10% della
popolazione provinciale, mentre,
secondo le stime Istat, nei
prossimi vent’anni quasi
raddoppia il numero degli over
90. «I conti sono semplici - scrive
Montanari nella ricerca "Senza
rete" che ha realizzato per i
Pensionati Cisl e Cisl Brescia -: tra
il 2024 e il 2042 la popolazione
aumenta di 23.506 persone, che è
la differenza tra +116.553 anziani,
-81.621 persone da 15 a 64 anni, il
blocco centrale della
popolazione, e -11.426 dei giovani
da 0 a 14 anni».

Scenari.
«La demografia - spiega Cisl
Brescia - è un vettore di
trasformazioni sociali che
investono le questioni della
crescita economica e gli stessi
comportamenti sociali. È lo
scenario di tutti gli scenari. Gran
parte del sistema sociale e
pensionistico si regge su una
distribuzione delle classi di età
che premia la fase produttiva
della vita e rende marginali le
altre parti della curva
demografica. Questo
meccanismo non regge più».

Impegno. Maria Rosa Loda della Segreteria provinciale Cisl

L’analisi

«Sono fondamentali
gli interventi
definiti e costruiti
dai Piani di zona»

Alberto Pluda:
«Deve diventare
questione politica»
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«Il futuro si prospetta senza rete e con poche risorse»

Assistenza.

//
MARCO PAPETTI

Maria Rosa Loda:
«Sistema sanitario,
la tenuta è a rischio»

LA PROSPETTIVA
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Brescia fra vent’anni:
anziani raddoppiati
e sempre più fragili
Le sfide da affrontare

La vita si allunga. Sempre più persone si avvicinano al secolo

Antonio Borrelli
antonio.borrelli@teletutto.it

Il convegno

Renzo Rozzini, geriatra
Poliambulanza:
«Dobbiamo parlare
di bisogni degli anziani»

Il confronto. Il convegno «Senza rete» al centro pastorale Paolo VI

Alla guida. Il segretario generale di Cisl Brescia, Alberto Pluda

La riflessione

«L’andamento
demografico deve
essere oggetto
di programmazione»

La ricerca L’analisi demografica realizzata da Pensionati Cisl e Cisl Brescia con Elio Montanari
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